
Anno 50	 27 dicembre 2019	 N. 430

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO LA PRESIDENZA DELLA REGIONE - VIALE ALDO MORO 52 - BOLOGNA

Parte seconda - N. 332

BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

Sommario

Deliberazioni regionali
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

26 AGOSTO 2019, N. 1403: Piano di azione ambientale per 
un futuro sostenibile. Concessione del contributo al Comune di 
Fiorenzuola d’Arda (PC) per la realizzazione del Piano di carat-
terizzazione dell’area denominata ex Gasometro di Viale Cairoli 
n.1 - CUP E19F19000310002.....................................................7

22 NOVEMBRE 2019, N. 2235: Piano di azione ambientale 
per un futuro sostenibile. Concessione del contributo al Comu-
ne di San Giovanni in Marignano (RN) per la realizzazione dello 
studio di fattibilità per l’iniezione in falda di prodotti riducenti 
del cromo esavalente del sito contaminato Ex Metalcrom - CUP 
H35E19000400006.....................................................................9

16 SETTEMBRE 2019, N. 1490: Approvazione graduatoria ban-
do (delibera di Giunta regionale n. 733/2019) relativo a contributi 
a sostegno di interventi rivolti a preadolescenti e adolescenti pro-
mossi da soggetti privati...........................................................11

14 OTTOBRE 2019, N. 1678: Approvazione Direttiva della 
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 2, c. 1 lett. a) della L.R. 29 
luglio 2004, n. 19 in materia di riordino dell’esercizio dell’atti-
vità funebre e di accreditamento delle imprese funebri operanti 
in strutture sanitarie pubbliche e private accreditate.................40

21 OTTOBRE 2019, N. 1727: Progetti regionali 2018. Proroga 
del termine di conclusione dell’intervento SASSO01/18.........56

21 OTTOBRE 2019, N. 1728: Rettifica della deliberazione  
n. 1646/2019 “Bando Ecobonus per la sostituzione di autoveicoli 
privati di categoria M1 con autoveicoli di pari categoria a minore 
impatto ambientale - Terza edizione e proroga termini”, per erro-
re materiale riferito a fasi indicate............................................56

22 NOVEMBRE 2019, N. 2222: L.R. n. 13/1999 e ss.mm.ii. e 
art. 44 D.M. 27/7/2017. Assegnazione e concessione di un ulte-
riore contributo del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo RPI/2018/559 a fa-
vore del raggruppamento temporaneo di operatori con mandataria 
A.R.E.R. Associazione Teatrale Emilia-Romagna per l’azione di 
sistema denominata “New Italian Dance Platform - NID 2019. 
Accertamento entrate................................................................57

22 NOVEMBRE 2019, N. 2265: Bilancio consolidato della Re-
gione Emilia-Romagna per l’esercizio 2019. Definizione del 
Gruppo Amministrazione Pubblica e individuazione degli enti 
inclusi nel perimetro di consolidamento...................................60

22 NOVEMBRE 2019, N. 2276: Disposizioni in ordine al re-
cepimento dell’Accordo stato regioni rep. Atti n. 27/CSR del 21 
febbraio 2019 in materia di tutela della fertilità dei pazienti on-
cologici per la definizione di un PDTA per pazienti oncologici 
che desiderino preservare la fertilità - Individuazione Centro di 
riferimento regionale presso l’Azienda Ospedaliero-Universita-
ria di Bologna............................................................................83

22 NOVEMBRE 2019, N. 2306: Disposizioni in ordine al re-
cepimento dell’Accordo Stato Regioni rep. Atti n. 248 del 21 
dicembre 2017 in materia di assistenza pediatrica - Definizione 
della rete di allergologia e malattie respiratorie infantili dell’E-
milia-Romagna..........................................................................85

22 NOVEMBRE 2019, N. 2281: Approvazione Accordo di colla-
borazione istituzionale ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 e 
ss.mm.ii. tra Regione Emilia-Romagna e Comune di Parma fina-
lizzato alla realizzazione del progetto KM VERDE in attuazione 
della deliberazione n. 1525/2019 e del Protocollo d’intesa sotto-
scritto in data 18/10/2019. CUP I97F19000020006.................87

22 NOVEMBRE 2019, N. 2290: Adattamento postazioni di 
lavoro a favore di persone con disabilità: trasferimento risorse 
all’Agenzia regionale per il lavoro in attuazione della propria 
deliberazione n. 426/2019 - Programma delle attività Fondo re-
gionale disabili 2019.................................................................88

22 NOVEMBRE 2019, N. 2294: Avviso per la presentazione di 
progetti relativi ad attività di promozione culturale ai sensi del-
la L.R. n. 37/1994 e ss.mm.ii. “Norme in materia di promozione 
culturale” ..................................................................................91

22 NOVEMBRE 2019, N. 2299: Programma di interventi per 
la manutenzione straordinaria e il rinnovo degli impianti e del 
materiale rotabile delle ferrovie regionali. Annualità 2011- 
2018. Ricognizione complessiva degli interventi e riprogram-
mazione............................................................................... 112

22 NOVEMBRE 2019, N. 2304: Legge regionale 7 novembre 
2012, n. 11. Approvazione schema di Convenzione ex art. 15 del-
la Legge n. 241/90 per la gestione degli incubatoi di allevamento 
di pesce siti nei comuni di Monchio delle Corti, Corniglio e Be-
donia (loc. Piane di Carniglia) in provincia di Parma.............120

22 NOVEMBRE 2019, N. 2305: Riconoscimento di contributi a 
sostegno della mobilità casa-lavoro: criteri di riparto e assegnazio-
ne delle risorse - DGR n. 426/2019 Programma Fondo Regionale 
Disabili anno 2019..................................................................141

22 NOVEMBRE 2019, N. 2311: Schema di accordo di pro-
gramma tra Regione, ARPAE, HERA, CADF, Consorzio di 
Bonifica della Romagna, Consorzio di Bonifica Pianure di Ferrara 

Cu
Evidenziato



27-12-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 430

40

Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 OT-
TOBRE 2019, N. 1678

Approvazione Direttiva della Giunta regionale, ai sensi 
dell'art. 2, c. 1 lett. a) della L.R. 29 luglio 2004, n. 19 in materia 
di riordino dell'esercizio dell'attività funebre e di accredita-
mento delle imprese funebri operanti in strutture sanitarie 
pubbliche e private accreditate

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. 29 luglio 2004, n. 19 “Disciplina in materia fu-

neraria e di polizia mortuaria”, ed in particolare l’art. 13:
- co. 2, ove è previsto che le imprese che intendono svolgere 

l'attività funebre devono presentare la Segnalazione Certificata 
di Inizio Attività (SCIA) con efficacia immediata, ai sensi del-
la L. 7 agosto 1990, n. 241, al Comune in cui ha sede legale  
l'impresa;

- co. 5, ove è stabilito il divieto dell’esercizio di 
intermediazione nell’attività funebre e, quale specifico inter-
vento di contrasto alla corruzione nelle strutture sanitarie, il 
tassativo divieto per le imprese funebri di svolgere l'attività fu-
nebre di tipo commerciale nelle medesime strutture pubbliche o  
private;

- co. 6, ove è assegnata al Comune la competenza sulla vi-
gilanza della correttezza dell'esercizio dell’attività funebre ed è 
ulteriormente rinforzata l’azione contro la corruzione attraverso 
la previsione di un esplicito sistema sanzionatorio;

Richiamate in tema di requisiti di mezzi, risorse e orga-
nizzazione di cui debbono disporre le imprese per l’esercizio 
dell’attività funebre:

- la propria deliberazione n. 156 del 7 febbraio 2005 con cui 
sono state individuate le modalità generali ed i requisiti per l’eser-
cizio dell’attività funebre da parte di imprese pubbliche e private, 
ai sensi del sopra citato art. 13, co. 3, della L.R. n. 19/2004, preve-
dendo tra l’altro che ogni impresa funebre deve disporre di almeno 
quattro operatori funebri in possesso dei requisiti formativi indi-
viduati per il profilo professionale. La relativa disponibilità può 
essere assicurata secondo le diverse forme di rapporto di lavoro 
previste dalla normativa vigente;

- la propria deliberazione n. 163 del 13 febbraio 2006, di ap-
provazione di direttiva della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
2, co. 1, lett. a) della L.R. n. 19/2004, con cui sono stati for-
niti ulteriori elementi oltre a quelli previsti dalla citata propria 
deliberazione n. 156/2005, sulle modalità con cui le imprese 
possono acquisire i requisiti necessari all’esercizio dell’attività 
funebre. Tra gli altri possono essere considerati idonei ad inte-
grare i requisiti di personale l’associazione in partecipazione di 
cui all’art. 2549 del codice civile, l’attivazione di processi di 
integrazione aziendale come le società consortili di cui all’arti-
colo 2615 ter del codice civile e la costituzione di consorzi con 
attività esterna di cui agli articoli 2602 e seguenti del codice  
civile;

Richiamate in tema di prevenzione del rischio corruttivo in 
ambito sanitario legato alle attività inerenti il decesso:

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’ille-
galità nella pubblica Amministrazione” ed in particolare l’art. 1, 
co. 44, in materia di Codice di Comportamento dei dipendenti 
delle Pubbliche Amministrazioni;

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e s.m.i. ad oggetto “Regola-
mento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell'articolo 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”;

- la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  
n. 75/2013, ad oggetto “Linee guida in materia di codici di com-
portamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, 
D.Lgs. n. 165/2001)”;

- la Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
n. 12 del 28/10/2015 di aggiornamento 2015 al Piano Naziona-
le Anticorruzione, che, tra le aree a rischio in sanità, introduce le 
attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero, indi-
viduando tra gli eventi rischiosi, la comunicazione in anticipo di 
un decesso ad una determinata impresa funebre in cambio di una 
quota sugli utili, la segnalazione ai parenti, da parte degli addetti 
alle camere mortuarie e/o ai reparti, di una specifica impresa fu-
nebre, la richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi 
o altre utilità in relazione all'espletamento delle proprie funzio-
ni o dei compiti previsti ad esempio per la vestizione della salma 
da parte di un operatore sanitario;

- le successive determinazioni dell’Autorità Nazionale An-
ticorruzione n. 831 del 3/8/2016 di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e n. 358 del 29/3/2017 ad 
oggetto “Linee Guida per l’adozione dei Codici di comportamen-
to negli enti del Servizio Sanitario Nazionale”;

- la propria deliberazione n. 96 del 29 gennaio 2018 recan-
te “Approvazione schema tipo del codice di comportamento per 
il personale operante presso le Aziende Sanitarie della Regione 
Emilia-Romagna”, ove, all’art. 18 concernente le “Attività con-
seguenti al decesso”, è previsto che nell’applicazione del Codice, 
i destinatari coinvolti devono rispettare l’obbligo di riservatez-
za relativo all’evento del decesso, non accettare né richiedere 
omaggi, compensi o altre utilità in relazione all’espletamen-
to delle proprie funzioni o dei compiti previsti, in particolare 
all’interno delle camere mortuarie, non suggerire alcuna specifica 
impresa di onoranze funebri. I Dirigenti e il Direttore Sanita-
rio sono tenuti a vigilare sulla osservanza delle citate norme di  
condotta;

Richiamate altresì:
- la nota regionale PG 2016/144118 del 3/3/2016 - con la 

quale è stato comunicato il sopra citato Aggiornamento 2015 al 
Piano Nazionale Anticorruzione, che individua, tra le aree di ri-
schio corruttivo specifico, le attività conseguenti al decesso in 
ambito intraospedaliero e che sollecita l’individuazione di mi-
sure rivolte a rafforzare gli strumenti di controllo nei confronti 
degli operatori coinvolti (interni ed esterni) in ordine alla legali-
tà e correttezza nella gestione del servizio;

- la nota regionale PG 2018/175158 del 13/3/2018, diretta 
a regolare i rapporti tra Aziende sanitarie e imprese di onoran-
ze funebri in materia di vestizione della salma, in quanto attività 
individuata critica in relazione agli eventi corruttivi, come segna-
lato dalla stessa Autorità;

Rilevato che: 
- ai sensi dell’art. 2, co. 1 lett. a) della L.R. n. 19/2004, 

spetta alla Regione, nell’esercizio delle funzioni di indirizzo, 
coordinamento ed alta vigilanza sulle materie disciplinate dalla 
medesima legge, emanare apposite direttive agli Enti locali e alle 
Aziende sanitarie al fine di garantire comportamenti omogenei i 
n ambito regionale a garanzia dei diritti essenziali della popo-
lazione;

- ai sensi dell’art. 13 co. 2, della citata L.R. n. 19/2004, spetta  
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ai Comuni, la verifica della sussistenza dei requisiti per l’avvio 
e lo svolgimento dell'attività funebre e, ai sensi degli articoli 6, 
co. 3 e 13, co 6, la vigilanza sull'osservanza delle disposizioni 
contenute nella legge;

- il sopra citato schema di codice di comportamento per il 
personale operante presso le Aziende Sanitarie della Regione Emi-
lia-Romagna di cui alla propria deliberazione n. 96/2018, prevede, 
all’art. 18, precise disposizioni per prevenire la corruzione nelle 
attività conseguenti al decesso in ambienti sanitari; 

Preso atto che i Comuni, sia in fase di verifica della sus-
sistenza dei requisiti per lo svolgimento dell'attività funebre, 
sia in fase di vigilanza, hanno evidenziato difficoltà di natura 
interpretativa ed applicativa ed hanno chiesto chiarimenti soprat-
tutto in relazione ad alcuni punti della disciplina formatasi con 
la citata propria deliberazione n. 163/2006, con particolare ri-
guardo alla mancanza di parametri su cui condurre la verifica 
del raggiungimento da parte delle imprese funebri del contin-
gente minimo di operatori funebri e di mezzi, qualora le imprese 
facciano ricorso a rapporti di lavoro a tempo parziale o flessi-
bile e, soprattutto, quando le imprese funebri, per ottemperare 
ai requisiti, ricorrano ad altri strumenti giuridici introdotti dalla 
propria deliberazione n. 163/2006, quali le associazioni in par-
tecipazione, consorzi o società consortili, per i quali non sono 
fissati parametri di riferimento rispetto ai soggetti associati o  
consorziati; 

Preso, altresì, atto che è necessario prevedere ulteriori mi-
sure di prevenzione degli eventi corruttivi in ambito funerario, 
rispetto a quelle attualmente adottate dalle strutture di ricovero e 
cura pubbliche e private accreditate e dalle strutture socio-sani-
tarie a carattere residenziale accreditate; 

Ritenuto quindi necessario rideterminare, attraverso un 
provvedimento ricognitivo, i requisiti di mezzi, risorse e orga-
nizzazione di cui debbono disporre le imprese per l’esercizio 
dell’attività funebre, modificando e integrando: 

- la richiamata deliberazione n. 156 del 7 febbraio 2005, limi-
tatamente ai punti 1, 2 e 4 dell’allegato 1, recanti rispettivamente 
“Autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre”, “Requisi-
ti per lo svolgimento dell’attività funebre” e “Svolgimento del 
servizio di trasporto funebre in modo disgiunto dall’attività  
funebre”;

- la Direttiva della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, lett. a) della legge regionale 29 luglio 2004, n. 19, 
approvata con la deliberazione n. 163 del 13 febbraio 2006, li-
mitatamente al capitolo “Sui requisiti che le imprese pubbliche e 
private devono possedere ai fini dell’autorizzazione”; 

Ritenuto, altresì, necessario potenziare l’azione di preven-
zione della corruzione legata alle attività successive al decesso 
nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private accreditate e 
nelle strutture socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate, 
attraverso l’introduzione di una procedura diretta all’accredita-
mento delle imprese funebri e degli operatori delle stesse imprese 
che accedono ai locali delle camere mortuarie delle strutture so-
pra richiamate, oltre alla valutazione delle procedure attualmente 
adottate in ambito funerario dalle strutture sanitarie e socio-sani-
tarie sopra richiamate; 

Considerato, pertanto, necessario intervenire sulla materia, 
adottando, ai sensi del richiamato art. 2, co. 1, lett. a) della L.R. 
n. 19/2004, apposita direttiva recante “Regolamentazione dell’e-
sercizio dell’attività funebre.” e “Indirizzi e direttive in materia di 
accreditamento delle imprese funebri operanti nell’ambito delle 

strutture di ricovero e cura pubbliche e private accreditate e del-
le strutture socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate ed 
altre disposizioni in materia di prevenzione della corruzione”, al 
fine di assicurare che l’esercizio dell’attività funebre avvenga se-
condo criteri uniformi sul territorio regionale così consentendo 
agli Enti locali e alle Strutture sanitarie e socio-sanitarie di ope-
rare in un quadro di maggiore chiarezza e certezza giuridica e di 
assicurare efficaci interventi di prevenzione della corruzione le-
gati alle azioni successive al decesso; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal Consiglio delle 
Autonomie Locali in data 9/10/2019;

Richiamati: 
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modificazioni;

- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 23;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 aven-
te per oggetto “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2019-2021”, ed in particolare l’Allegato D) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. At-
tuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  
2019-2021”; 

Richiamate altresì le proprie deliberazioni n. 193/2015,  
n. 516/2015, n. 628/2015, n. 1026/2015, n. 56/2016, n. 106/2016  
n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016 n. 1107/2016, n. 2123/2016, 
n. 2344/2016, n. 3/2017, n. 578/2017, n. 52/2018 e n. 1059/2018; 

Viste: 
- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 

avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e suc-
cessive modificazioni, per quanto applicabile;

- la propria deliberazione n. 1123 del 16 luglio 2018 avente 
ad oggetto: “Attuazione Regolamento (UE) 2016/679: definizione 
di competenze e responsabilità in materia di protezione dei dati 
personali. Abrogazione Appendice 5 della delibera di Giunta re-
gionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii.”;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad 
oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Ro-
magna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 dell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della deliberazione medesima;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017; 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute; 
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A voti unanimi e palesi 
delibera 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate: 

1) di approvare l’allegata “Direttiva della Giunta regiona-
le, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) della Legge regionale 
29 luglio 2004 n. 19”, recante “Regolamentazione dell’esercizio 
dell’attività funebre” e “Indirizzi e direttive in materia di accredi-
tamento delle imprese funebri operanti nell’ambito delle strutture 
di ricovero e cura pubbliche e private accreditate e delle strutture 
socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate ed altre disposi-
zioni in materia di prevenzione della corruzione”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, confer-
mando le precedenti disposizioni in materia non espressamente 
modificate dalla Direttiva medesima; 

2) di modificare la propria deliberazione n. 156 del 7 febbraio 
2005, limitatamente ai punti 1, 2 e 4 dell’allegato 1, recanti ri-
spettivamente “Autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre”, 
“Requisiti per lo svolgimento dell’attività funebre” e “Svolgimento  

del servizio di trasporto funebre in modo disgiunto dall’attività 
funebre”, di modificare, inoltre, la Direttiva della Giunta regiona-
le, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. a) della L.R. n. 19/2004, 
approvata con la deliberazione n. 163 del 13 febbraio 2006, li-
mitatamente al capitolo “Sui requisiti che le imprese pubbliche e 
private devono possedere ai fini dell’autorizzazione”; 

3) di stabilire che le imprese di onoranze funebri e le strut-
ture di ricovero e cura pubbliche e private accreditate e le 
strutture socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate, de-
vono conformarsi agli indirizzi e alle direttive di cui all’allegata 
Direttiva, entro mesi sei dalla pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna  
Telematico; 

4) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà, ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa; 

5) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul portale 
www.tdaer.it.
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Direttiva della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 2, co. 1, 
lett. a) della legge regionale 29 luglio 2004, n. 19 (Disciplina in 
materia funeraria e di polizia mortuaria). 
 
Con la legge 29 luglio 2004, n. 19, la Regione Emilia-Romagna ha 
dettato innovative disposizioni in materia funeraria, disciplinando 
in particolare le funzioni spettanti ai diversi livelli 
istituzionali dell’ordinamento e prevedendo norme di 
regolamentazione dell’esercizio dell’attività funebre. Allo stesso 
tempo, la Regione è intervenuta in tema di prevenzione del rischio 
corruttivo in ambito sanitario legato alle attività inerenti il 
decesso, da ultimo, con la propria deliberazione n. 96 del 29 gennaio 
2018, in materia di codice di comportamento per il personale operante 
presso le Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna, ove, 
all’art. 18, sono previste specifiche disposizioni concernenti le 
attività conseguenti al decesso. 
 
Preso atto che i Comuni, sia in fase di verifica della sussistenza 
dei requisiti per lo svolgimento dell'attività funebre, sia in fase 
di vigilanza, hanno evidenziato difficoltà di natura interpretativa 
ed applicativa ed hanno chiesto chiarimenti soprattutto in relazione 
ad alcuni punti della disciplina formatasi in seguito alle 
deliberazioni di Giunta Regionale n. 156/2005  e n. 163/2006, con 
particolare riguardo alla mancanza di parametri su cui condurre la 
verifica del raggiungimento da parte delle imprese funebri, del 
contingente minimo di operatori funebri ed i controlli sulle imprese 
funebri in esercizio, qualora le imprese facciano ricorso a rapporti 
di lavoro a tempo parziale e, soprattutto, quando le imprese funebri, 
per ottemperare ai requisiti, ricorrano ad altri strumenti giuridici 
introdotti dalla DGR 163/2006, quali le  associazioni in 
partecipazione, consorzi o società consortili. 
 
Preso, altresì, atto che si è reso necessario potenziare le misure 
di prevenzione e di contrasto degli eventi corruttivi in ambito 
funebre, rispetto a quelle attualmente adottate dalle strutture di 
ricovero e cura pubbliche e private accreditate e dalle strutture 
socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate, attraverso 
l’introduzione di una procedura diretta all’accreditamento delle 
imprese di onoranze funebri e degli operatori delle stesse imprese 
che accedono ai locali delle camere mortuarie delle strutture sopra 
richiamate oltre al riesame delle procedure attualmente adottate in 
ambito funebre dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie sopra 
richiamate. 
 
A fronte di quanto sopra espresso si è valutato opportuno intervenire 
nuovamente in materia per definire parametri certi di personale e 
di mezzi di cui le imprese funebri debbono disporre attraverso un 
provvedimento ricognitivo delle sopra citate deliberazioni e di 
potenziare le misure di prevenzione e di contrasto degli eventi 
corruttivi in ambito funebre. Ciò a garanzia dei diritti essenziali 
della popolazione, che legittimano il ricorso della Regione ad 
ulteriori provvedimenti di indirizzo e coordinamento rivolti agli 
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Enti locali ed alle Aziende sanitarie, come previsto dall’art. 2, 
co. 1, lett. a) della LR 19/2004. 
 
Regolamentazione dell’esercizio dell’attività funebre. 
 
Con il presente provvedimento è modificata la deliberazione n. 
156/2005, limitatamente ai punti 1, 2 e 4 dell’allegato 1, recanti 
rispettivamente “Autorizzazione all’esercizio dell’attività 
funebre”, “Requisiti per lo svolgimento dell’attività funebre”, 
“Svolgimento del servizio di trasporto funebre in modo disgiunto 
dall’attività funebre” e la Direttiva della Giunta regionale, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. a) della L.R. n. 19/2004, 
approvata con la deliberazione n. 163/ 2006, limitatamente al 
capitolo “Sui requisiti che le imprese pubbliche e private devono 
possedere ai fini dell’autorizzazione”.  
Le parti modificate sono sostituite dalle seguenti indicate al punto 
1 e 2.  
 
1. Esercizio dell’attività funebre. 
Il punto 1 dell’Allegato n. 1 della DGR n. 156/2005, modificato con 
il presente provvedimento, è sostituito come segue. 
 
L’art. 43 della L.R. 12 febbraio 2010 n. 4, ha modificato il co. 2 
dell’art. 13 della L.R. n. 19/2004, sostituendo l’istituto 
dell’autorizzazione comunale all’esercizio dell’attività funebre, 
con la Dichiarazione di inizio attività con efficacia immediata, ai 
sensi dell'articolo 19, co. 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
poi sostituita, con norma statale, con la Segnalazione Certificata 
di Inizio Attività (SCIA) ad efficacia immediata. 
Il titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività funebre si 
forma quindi a seguito della presentazione della SCIA costituita da 
autocertificazioni.  
 
1.1 Il titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’attività funebre 

formatosi a seguito della presentazione della SCIA di cui all’art. 
13, co. 2, della L.R. n. 19/2004, è comprensivo delle 
autorizzazioni, comunque denominate, di competenza del Comune, 
previste dalle leggi di pubblica sicurezza, da quelle in materia 
di commercio e di agenzia di affari e abilita anche allo 
svolgimento del trasporto funebre. Poiché il titolo autorizzatorio 
all’esercizio dell’attività funebre previsto dall’art. 13 della 
L.R. n. 19/2004 comprende, ma non sostituisce queste ultime 
autorizzazioni, restano fermi i requisiti e gli adempimenti già 
previsti dalla normativa volta a disciplinare le stesse.  
 

1.2 La SCIA, ai sensi dell’art. 13, co. 2 della L.R. n. 19/2004, va 
presentata al Comune in cui ha sede legale l'impresa. La SCIA deve 
essere corredata della documentazione e delle autocertificazioni 
in ordine al possesso dei requisiti individuati dalla Giunta 
regionale. L’utilizzo da parte della stessa impresa di altre 
eventuali sedi per la trattazione degli affari, ubicate nel 
medesimo Comune o in Comuni diversi da quello in cui è stata 
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rilasciata, in base al periodo di presentazione dell’istanza, 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività funebre o è stata 
validamente presentata la DIA o la SCIA, non comporta il rilascio 
di ulteriori autorizzazioni all’esercizio dell’attività funebre.  
I titoli abilitativi, per l’utilizzo di una sede secondaria, vanno 
dichiarati mediante presentazione di SCIA diretta all’attivazione 
di una sede secondaria per la trattazione degli affari, recante, 
ai fini di cui sopra, la dichiarazione che l’impresa è titolare 
di autorizzazione per l’attività funebre rilasciata dal Comune 
ove ha sede legale o che allo stesso Comune ha validamente 
presentato DIA o SCIA, ai sensi dell’art. 13, co. 2, della L.R. 
n. 19/2004. 
La SCIA, diretta all’attivazione di una sede secondaria, va 
presentata al Comune territorialmente competente. 
Ai fini dell’esercizio della vigilanza in ordine alla coerenza 
fra i requisiti dimostrati in sede di autorizzazione o di 
presentazione della DIA o della SCIA e lo svolgimento 
dell’attività in ambiti territoriali più vasti, è previsto che il 
Comune, ove è avviata un’ulteriore sede per la trattazione degli 
affari, comunichi al Comune, ove ha la sede legale l’impresa, 
l’avvenuta apertura della sede secondaria, corredata delle 
indicazioni relative all’ubicazione della sede secondaria, 
unitamente al nominativo dell’addetto alla trattazione degli 
affari.   
 

1.3 Nel caso di imprese aventi sede legale al di fuori della Regione 
Emilia-Romagna, ma che esercitano o intendono esercitare 
stabilmente l’attività funebre sul territorio regionale, queste 
devono presentare la SCIA per l’esercizio dell’attività funebre 
al Comune ove si trova la sede per la trattazione degli affari 
dell’impresa funebre, o dove si trova la sede principale, nel caso 
di impresa operante su più sedi: in quest’ultimo caso, 
l’individuazione della sede principale spetta al legale 
rappresentante dell’impresa. 
 

2. Requisiti per lo svolgimento dell’attività funebre  
Il punto 2 e 4 dell’allegato 1 alla deliberazione n. 156/2005 e il 
capitolo “Sui requisiti che le imprese pubbliche e private devono 
possedere ai fini dell’autorizzazione” della Direttiva della Giunta 
regionale, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. a) della legge 
regionale 29 luglio 2004, n. 19, allegato alla deliberazione n. 
163/2006, modificati con il presente provvedimento, sono sostituiti 
come segue. 
 
2.1 La L.R. n. 19/2004 all’art. 13, co. 1, definisce l’attività 

funebre come un servizio che comprende e assicura in forma 
congiunta le seguenti prestazioni: disbrigo, su mandato dei 
familiari, delle pratiche amministrative inerenti il decesso, 
fornitura di casse mortuarie e di altri articoli funebri in 
occasione di un funerale e trasporto di salma, di cadavere, di 
ceneri e di ossa umane con la sola prevista eccezione dello 
svolgimento – in forma disgiunta - del servizio di trasporto 
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funebre. A parte tale ultimo caso, la normativa regionale, 
attraverso una presunzione di legge, ha dunque ritenuto che solo 
chi svolge unitariamente le tre attività possa assicurare un 
servizio tale da corrispondere alle esigenze degli utenti e sia 
in grado quindi di esercitare l’attività di onoranze funebri e, a 
tal fine, infatti, ne ha regolamentato i requisiti di idoneità, 
da ricondursi all’attività complessivamente svolta. Ne consegue 
operativamente che il Comune può autorizzare, a fronte della 
presentazione di SCIA, come impresa funebre, solo chi intenda 
svolgere le tre attività sopra richiamate e ne dimostri il 
possesso dei correlati requisiti. Altri eventuali soggetti che 
intendano esercitare solo una delle tre attività non possono 
essere autorizzati quali imprese funebri e non risultano abilitati 
a svolgere funerali. 

 
2.2 Le imprese che esercitano l’attività funebre devono disporre di 

almeno una sede idonea per la trattazione degli affari 
amministrativi, ubicata nel Comune ove ha sede legale l’impresa e 
al quale è presentata la SCIA con efficacia immediata, ai sensi 
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 come previsto dalla Legge 
regionale n. 19/2004, art. 13, co. 2.  La sede per la trattazione 
degli affari amministrativi può coincidere con la sede legale. 
Tale sede, come tutte le eventuali ulteriori sedi per la 
trattazione degli affari amministrativi di cui è dotata l’impresa, 
deve avere caratteristiche tali da consentire la trattazione degli 
affari e il conferimento degli incarichi nelle dovute condizioni 
di riservatezza e rispetto dei dolenti. La sede principale e 
quelle secondarie devono essere ad uso esclusivo. Non è ammesso 
l’uso promiscuo della stessa sede da parte di più imprese. La 
disponibilità dei beni immobili e mobili che compongono la sede 
può essere acquisita secondo ogni legittimo negozio giuridico. La 
trattazione degli affari amministrativi da esercitarsi presso la 
sede principale o presso le sedi secondarie, comprende il disbrigo 
delle procedure amministrative, le operazioni di vendita di casse 
e articoli funebri in genere ed ogni altra attività connessa alle 
pratiche funebri.   
 

2.3 Ogni impresa esercente l’attività funebre deve disporre dei 
requisiti previsti dalla normativa antimafia e di una persona, 
specificamente individuata, che svolga le funzioni di responsabile 
della conduzione dell’attività. Il responsabile della conduzione 
dell’attività funebre, in possesso dei requisiti formativi di cui 
al punto 5.1 dell’allegato alla DGR n. 156/2005, è responsabile 
del corretto svolgimento delle pratiche amministrative e degli 
altri compiti e funzioni affidati alle imprese esercenti 
l’attività funebre, ai sensi della L.R. n. 19/2004. Detta funzione 
può essere assunta anche dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa autorizzata all’esercizio dell’attività funebre.  
 

2.4 Per l’apertura di sedi secondarie, i soggetti esercenti l’attività 
funebre devono disporre di un addetto alla trattazione degli 
affari, in persona diversa da quella impiegata per la sede 



27-12-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 430

47

principale o per altre sedi, che sia in possesso degli stessi 
requisiti formativi del responsabile della conduzione 
dell’attività. L’apertura di ulteriori sedi commerciali, filiali, 
mostre aperte al pubblico nelle quali avvenga un contatto con i 
clienti, non comporta la necessità di avvalersi di altri quattro 
operatori funebri o necrofori, bensì di un solo addetto, per ogni 
sede, alla trattazione degli affari.  

 
2.5 Presso ogni sede commerciale delle imprese esercenti l’attività 

funebre deve essere esposto il prezziario di tutte le forniture e 
prestazioni rese, e lo stesso deve essere esibito a chiunque 
richieda un preventivo per lo svolgimento del servizio funebre. 
Inoltre, deve essere resa nota l’eventuale circostanza che 
l’impresa funebre ha soddisfatto i requisiti per lo svolgimento 
dell’attività funebre rivolgendosi ai soggetti di cui al punto 
2.9 e con le caratteristiche di cui al punto 2.10. 

 
2.6 Le imprese che esercitano l’attività funebre devono disporre, in 

via continuativa, di almeno un‘auto funebre conforme ai requisiti 
sotto riportati e di almeno una adeguata autorimessa attrezzata 
per le relative operazioni di pulizia e sanificazione del vano di 
carico oltre al ricovero di non meno di un carro funebre. I mezzi 
funebri destinati al trasporto delle salme e dei cadaveri su 
strada, immatricolati come tali, devono essere rivestiti 
internamente, nel comparto destinato al feretro, da idoneo 
materiale impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile, e 
sono attrezzati in modo da impedire che il feretro si sposti 
durante il trasporto. Il comparto destinato al feretro deve 
inoltre essere nettamente separato dal posto del conducente. La 
vigilanza sull’idoneità delle auto funebri e delle rimesse, è 
effettuata dall’Azienda Unità Sanitaria Locale competente per 
territorio. L’Azienda USL, previa verifica della sussistenza dei 
requisiti sopra descritti, rilascia al proprietario dell’auto 
funebre apposito attestato in cui è indicata anche la rimessa di 
abituale deposito. Sull’attestato è esplicitamente indicato che 
lo stesso ha validità indefinita, fatta salva la possibilità di 
sospensione o di revoca della stessa, qualora emerga, 
dall’attività di controllo espletata, il venir meno di uno o più 
dei requisiti richiesti per i mezzi funebri e per le autorimesse 
adibite al ricovero degli stessi. I requisiti relativi alla 
disponibilità dell’auto funebre e dell’autorimessa si devono 
intendere soddisfatti anche laddove la disponibilità degli stessi 
sia assicurata secondo qualsiasi valido rapporto giuridico che 
consenta in via continuativa ed effettiva di avvalersi del mezzo.  

 
2.7 Le imprese che esercitano l’attività funebre devono disporre di 

almeno quattro operatori funebri, o necrofori, in possesso dei 
requisiti formativi di cui al punto 5.1. dell’allegato alla DGR 
n. 156/2005. Detta disponibilità può essere assicurata secondo le 
diverse forme di rapporto di lavoro previste dalla normativa 
vigente, tenuto conto di quanto previsto dai Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro di categoria.  All’atto della presentazione 
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della SCIA l’impresa deve documentare l’esistenza e la regolarità 
dei rapporti di lavoro, in modo tale da dimostrare la capacità di 
disporre effettivamente in ogni circostanza di un responsabile 
della conduzione dell’attività e di almeno quattro operatori 
necrofori. Le forme di rapporto di lavoro che prevedono obblighi 
del lavoratore secondo tempi e modalità limitate o parziali del 
proprio impegno, devono risultare coerenti con i volumi di 
attività effettivamente svolti dall’impresa.  
 

2.8 Qualora il responsabile della conduzione dell’attività funebre 
intervenga nelle attività operative, può essere computato tra gli 
operatori funebri o necrofori consentendo così di raggiungere i 
requisiti minimi di personale previsti al punto che precede, 
purché le dimensioni quantitative delle attività siano tali da 
non compromettere il regolare e trasparente svolgimento delle 
funzioni primariamente a lui attribuite.  

 
2.9 I requisiti tecnico‐organizzativi per svolgere l’attività funebre 

di cui al paragrafo 2.6 e 2.7, si intendono soddisfatti laddove 
la relativa disponibilità sia idonea a garantire in via 
continuativa e funzionale l’espletamento dell’attività funebre, 
sia dall’impresa funebre in forma singola, che in forme associata, 
ad esclusione dell’Associazione Temporanea tra Imprese. Le imprese 
operanti in forma associata devono essere costituite o risultare 
partecipate esclusivamente da imprese funebri singolarmente 
dotate dei requisiti tecnico-organizzativi di cui al paragrafo 
2.6 e 2.7 e singolarmente autorizzate all’esercizio dell’impresa 
funebre, a seguito di presentazione di valida SCIA. Nel caso di 
società consortili, sono le singole imprese consorziate ad essere 
in possesso del titolo autorizzatorio per l’esercizio 
dell’attività funebre, formatosi in seguito a valida presentazione 
della SCIA. Nel caso del consorzio con attività esterna, è questo 
soggetto che deve presentare la SCIA come impresa di onoranze 
funebri. Le altre tipologie di forme associative devono essere 
dichiarate dall’impresa funebre, tramite SCIA, al Comune in cui 
ha la sede legale, allegando la documentazione comprovante la 
sussistenza degli impegni contrattuali in essere. Il ricorso a 
tali modelli è subordinato al rispetto dei presupposti e delle 
forme indicate dalla normativa civilistica e fiscale vigente.  
 

2.10 L’impresa di cui al punto precedente che intenda garantire il 
possesso dei requisiti di personale e mezzi ad altro esercente 
l’attività funebre, deve possedere la disponibilità autonoma, 
senza il ricorso a soci delle stesse o a forniture rese da soggetti 
esterni, delle seguenti dotazioni minime adeguate alle attività 
svolte: almeno 8 operatori regolarmente formati, assunti con 
regolare contratto di lavoro e 2 autofunebri. Ogni contratto 
stipulato con imprese funebri determina l’incremento del requisito 
organizzativo del personale di una unità. Ogni tre contratti 
stipulati con imprese funebri determinano l’incremento di un 
autofunebre. I soggetti cedenti i requisiti devono dichiarare tali 
incrementi di mezzi e personale, allegando la relativa 
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documentazione alla SCIA presentata dall’impresa che vede 
soddisfatti i requisiti per lo svolgimento dell’attività funebre. 

 
2.11 Possono essere considerati nel novero del personale richiesto 

coloro che, nelle società di persone o di capitali svolgono la 
propria attività a favore della società di cui sono soci.  

 
2.12 Il Comune, in contesti territoriali svantaggiati o di piccole 

dimensioni, per assicurare la continuità del servizio di onoranze 
funebri verso la propria collettività, può valutare positivamente 
la presentazione della SCIA per l’esercizio dell’attività funebre 
ad imprese che dimostrino il possesso dei requisiti sul personale 
secondo ulteriori modalità, come accordi o altre forme 
contrattuali intrattenuti con imprese funebri già in esercizio. 
Tale facoltà risulta ammissibile esclusivamente qualora sia 
necessario garantire la continuità del servizio e tenendo conto 
che un’autorizzazione ottenuta in questo modo non abilita il 
soggetto ad operare indistintamente in ulteriori ambiti del 
territorio regionale. In compresenza di più imprese nel medesimo 
contesto territoriale svantaggiato o di piccole dimensioni, 
qualora la continuità del servizio funebre sia già assicurata da 
una o più imprese in possesso dei requisiti previsti dalla legge 
regionale, non è ammissibile l’esercizio dell’attività funebre da 
parte di soggetti che dichiarano requisiti sul personale 
attraverso i sopra ricordati accordi o altre forme contrattuali. 

 
2.13 Non sono ammesse forme di esternalizzazione del personale, 

effettuate verso soggetti non autorizzati all’esercizio 
dell’attività funebre e del tutto estranei alla vigilanza e al 
controllo previsto dalla Legge regionale n. 19/2004.  Infatti, 
l’avvalimento di personale acquisito attraverso tali soggetti non 
coglie gli obiettivi di qualificazione delle imprese funebri 
esplicitati dalla normativa regionale, che devono intendersi 
soddisfatti solo in presenza di forme che assicurino stabilità e 
trasparenza nei confronti dei cittadini, e rende inattuabile il 
controllo complessivo che il Comune è chiamato istituzionalmente 
ad esercitare sulle imprese di onoranze funebri e che appare 
impercorribile nei confronti di soggetti esclusi dal campo di 
applicazione della L.R. n. 19/2004. 

 
2.14 Lo svolgimento del servizio di trasporto funebre in modo 

disgiunto dall’attività funebre di cui alla lettera c) del co. 4 
dell’art. 13 della L.R. n. 19/2004, comporta che l’impresa 
presenti al Comune, ove essa ha sede legale, la SCIA prevista al 
co. 2 della medesima legge e si uniformi, per le caratteristiche 
dei mezzi da utilizzare, delle rimesse e del personale, a quanto 
previsto per l'esercente l'attività funebre. L’utilizzo da parte 
della stessa impresa di altre sedi ubicate in Comuni diversi da 
quello in cui è stata rilasciata, in base al periodo di 
presentazione dell’istanza, l’autorizzazione allo svolgimento del 
servizio di trasporto funebre in modo disgiunto dall’attività 
funebre o è stata validamente presentata la DIA o la SCIA, non 
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comporta il rilascio di ulteriori autorizzazioni per lo 
svolgimento del servizio di trasporto funebre in modo disgiunto 
dall’attività funebre. 
I titoli abilitativi, tra cui quelli in materia edilizia ed 
eventualmente altri necessari per l’utilizzo di una sede 
secondaria, vanno dichiarati mediante presentazione di SCIA 
diretta all’attivazione di una sede secondaria per lo svolgimento 
del servizio di trasporto funebre in modo disgiunto dall’attività 
funebre, recante, ai fini di cui sopra, la dichiarazione che 
l’impresa è titolare di autorizzazione per lo svolgimento del 
servizio di trasporto funebre in modo disgiunto dall’attività 
funebre rilasciata dal Comune della Regione Emilia-Romagna ove ha 
sede legale o che allo stesso Comune ha validamente presentato 
DIA o SCIA, ai sensi dell’art. 13, co. 4, lettera c) della L.R. 
n. 19/2004. 
Le imprese che esercitano il trasporto funebre in modo disgiunto 
dall’attività funebre devono disporre di personale di qualifica e 
in numero adeguato all’attività svolta. Le imprese di solo 
trasporto funebre devono documentare la coerenza tra l’attività 
che intendono svolgere, i mezzi in loro possesso e il personale, 
di qualifica e numero adeguato, di cui esse dispongono. Ai Comuni 
spetta valutare tale coerenza utilizzando gli opportuni strumenti 
di controllo, quali ad esempio i contratti di servizio e il numero 
dei servizi effettuati. 
Le imprese che esercitano l’attività funebre, ai fini della 
dimostrazione del possesso dei requisiti minimi di cui all’art. 
13, co. 4, lett b) della L.R. n. 19/2004 non possono fare ricorso 
ad imprese svolgenti il solo servizio di trasporto funebre. 
 

2.15 Qualora un’impresa funebre intenda far svolgere il servizio di 
trasporto ad altra impresa di onoranze funebri o di solo trasporto 
funebre, attraverso apposito contratto di servizio, deve comunque 
disporre del personale previsto al precedente punto 2.7.  
 

2.16 La L.R. n. 19/2004, all’art. 6 co. 3, prevede che il Comune 
eserciti la vigilanza ed il controllo sull'osservanza delle 
disposizioni contenute nella stessa legge. Il successivo art. 13, 
co. 6, prevede un esplicito compito del Comune in materia di 
vigilanza sulla correttezza dell’esercizio dell’attività funebre 
con particolare attenzione alle condotte dirette al procacciamento 
di funerali. Il Comune, cui è presentata la SCIA, deve quindi 
verificare la sussistenza dei requisiti per lo svolgimento 
dell'attività funebre e il mantenimento, da parte delle imprese 
funebri, sia del contingente minimo di operatori funebri e di 
mezzi, sia che la dotazione di operatori funebri e di mezzi sia 
adeguata quantitativamente e qualitativamente allo svolgimento 
complessivo delle prestazioni da parte delle imprese, in modo da 
assicurare che nello svolgimento dell’attività funebre sia sempre 
utilizzato il personale adeguato alle prestazioni di volta in 
volta eseguite, che per quanto riguarda le operazioni di trasporto 
del feretro corrisponde al numero di quattro operatori. Allo scopo 
il Comune può procedere, secondo il proprio impianto 
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regolamentare, al controllo periodico e a campione della 
sussistenza dei requisiti posseduti dalle imprese funebri in modo 
da verificare il mantenimento dei requisiti nel tempo. 

 
2.17 Le imprese funebri e i soggetti di cui al punto precedente sono 

tenuti ad adeguarsi a quanto previsto nella presente direttiva 
entro mesi sei dalla pubblicazione del presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.  

 
Indirizzi e direttive in materia di accreditamento delle imprese 
funebri operanti nell’ambito delle strutture di ricovero e cura 
pubbliche e private accreditate e delle strutture socio-sanitarie a 
carattere residenziale accreditate ed altre disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione. 
 
Con il presente provvedimento finalizzato al potenziamento delle 
misure di prevenzione e di contrasto degli eventi corruttivi in 
ambito funebre nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private 
accreditate e nelle strutture socio-sanitarie a carattere 
residenziale accreditate, si prevede l’introduzione di una procedura 
diretta all’accreditamento delle imprese di onoranze funebri che 
accedono ai locali delle camere mortuarie e ai locali annessi delle 
strutture sopra richiamate e la valutazione e qualificazione delle 
procedure attualmente adottate in ambito funerario dalle medesime 
strutture, al fine di favorire l’adozione di modalità operative 
uniformi per la gestione dei decessi, dirette ad assicurare la 
conformità alle norme ed alle indicazioni regionali, in particolare 
alle disposizioni previste dalla citata DGR n. 96/2018, nonché, 
attraverso  una corretta informazione degli aventi causa, ad 
assicurare la libera scelta delle imprese di onoranze funebri da 
considerarsi quale elemento strategico per una scelta razionale 
dell’impresa e per ridurre di conseguenza i fenomeni corruttivi. 

 
Le imprese funebri che intendono svolgere attività inerenti il 
funerale nell’ambito delle camere mortuarie e locali annessi delle 
strutture di ricovero e cura pubbliche e private accreditate e delle 
strutture socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate della 
Regione Emilia-Romagna, devono accreditarsi, ai fini dell’accesso 
alle strutture sopra richiamate, attraverso l’inserimento dei dati 
previsti nell’apposita piattaforma informatica accessibile dal 
portale E-R Salute, di cui si riporta il modello in calce al presente 
provvedimento. 
 
In particolare, è previsto che: 
- in seguito all’inserimento dei dati richiesti da parte degli 

operatori autorizzati nell’applicativo Gestione informatizzata 
delle Risorse Umane (GRU) è rilasciato da ogni Azienda sanitaria, 
un badge ad ogni responsabile della conduzione dell'attività e 
operatore funebre o necroforo, per tracciare tutti gli accessi 
nelle strutture aziendali; 

- in caso di cessazione del rapporto di lavoro o di variazione dei 
dati richiesti, l’impresa funebre deve ritirare il badge e 
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riconsegnarlo alla Struttura sanitaria che lo ha rilasciato e, 
contestualmente, mediante apposita funzionalità della piattaforma 
informatica, aggiornare i dati inseriti nella piattaforma stessa; 

- gli addetti dell’impresa funebre, per accedere alle camere 
mortuarie delle strutture e per operarvi, devono essere in 
possesso del mandato ricevuto dagli aventi titolo sul defunto, 
timbrare l’ingresso e le uscite. Il personale incaricato dalla 
Struttura sanitaria deve ricevere copia del mandato ad operare in 
nome e per conto degli aventi titolo sul defunto e può comunque 
richiedere agli addetti dell’impresa funebre di identificarsi 
mediante l’esibizione di un documento di riconoscimento personale 
in corso di validità; 

- gli addetti dell’impresa funebre non possono svolgere attività 
attinenti il funerale al di fuori delle camere mortuarie e degli 
spazi e dei locali di servizio ad esse annesse, puntualmente 
individuati dalle Strutture sopra citate; 

- le medesime Strutture regolano lo svolgimento dell'attività degli 
addetti dell’impresa funebre provvedendo all'individuazione di 
apposite fasce orarie in cui è concesso l’accesso e fissando 
comunque l’orario di accesso; 

- ogni addetto all’impresa funebre deve registrare nella piattaforma 
informatica, tramite apposita funzionalità, la propria presenza 
nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private accreditate 
e nelle strutture socio sanitarie a carattere residenziale 
accreditate, indicando l’orario e i dati del defunto e deve 
allegare copia del mandato ricevuto dagli aventi titolo sul 
defunto; 

- qualora gli aventi titolo sul defunto incarichino per il funerale 
imprese funebri autorizzate al di fuori del territorio della 
Regione Emilia-Romagna, queste, per l’accesso alle Strutture, 
devono registrarsi inserendo i dati sopra richiamati nell’apposita 
piattaforma informatica accessibile dal portale E-R Salute 
(http://salute.regione.emilia-romagna.it). L’accesso alle 
strutture è consentito previa verifica dell’identità degli 
operatori indicati attraverso un documento di riconoscimento 
personale in corso di validità, la verifica della corrispondenza 
della targa dell’auto funebre, rispetto a quella inserita nel 
portale, e la consegna di copia del mandato ricevuto dagli aventi 
titolo sul defunto per lo svolgimento del funerale.    

 
È, inoltre, previsto che: 
- le Aziende sanitarie provvedano all’estensione dei principi di 

cui sopra alle strutture convenzionate attraverso specifiche 
disposizioni da inserire nei contratti di erogazione delle 
prestazioni; 

- al fine di rendere di pubblica conoscibilità i nominativi delle 
imprese funebri operanti all’interno delle strutture sopra 
richiamate, sarà pubblicato mensilmente sul portale E-R Salute 
(http://salute.regione.emilia-romagna.it) l’elenco delle imprese 
registrate nella piattaforma. 
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Il potenziamento dell’azione di prevenzione della corruzione legata 
alle attività successive al decesso nelle strutture di ricovero e 
cura pubbliche e private accreditate e nelle strutture socio-
sanitarie a carattere residenziale accreditate, prevede: 
- l’adozione di procedure aziendali uniformi che assicurino la 

puntuale implementazione del Codice di comportamento per il 
personale operante presso le Aziende Sanitarie della Regione 
Emilia-Romagna, il cui schema è stato approvato con la DGR n. 
96/2018;  

- il monitoraggio mensile dei nominativi delle imprese funebri 
operanti all’interno delle Strutture per verificare eventuali 
concentrazioni di funerali rispetto ad una stessa impresa o a 
gruppi di imprese; 

 
Modello di accreditamento delle imprese di onoranze funebri per 
l’esecuzione delle attività attinenti il funerale nelle strutture di 
ricovero e cura pubbliche e private accreditate e delle strutture 
socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate. 
 
Obblighi delle imprese di onoranze funebri.  

 
Le imprese di onoranze funebri che intendono svolgere attività 
attinenti il funerale nelle strutture di ricovero e cura pubbliche 
e private accreditate e nelle strutture socio-sanitarie a carattere 
residenziale accreditate della Regione Emilia-Romagna, devono 
inserire i seguenti dati nell’apposita piattaforma informatica 
accessibile dal portale E-R Salute (http://salute.regione.emilia-
romagna.it): 
 
a) dati dell’impresa di onoranze funebri: 
- denominazione/ragione sociale ...;  
- con sede in ...;  
- indirizzo ...; 
- codice fiscale/ P. IVA ...; 
- ambito territoriale di attività (con riferimento alle Aziende 

sanitarie) ...; 
 

b) dati del rappresentante legale o titolare ...; 
- nome e cognome ... (campo compilato automaticamente da SPID); 
- codice fiscale ... (campo compilato automaticamente da SPID); 

 
c) dati del responsabile della conduzione dell'attività (individuato 

ai sensi dell'art. 13, co. 4, lett. b) punto 4) della Legge 
Regionale n. 19/2004 e corrispondente al responsabile associato 
alla sede legale): 

- nome e cognome ...; 
- codice fiscale ...; 
 
d) dati degli operatori funebri o necrofori dell'impresa di onoranze 

funebri: 
- nome e cognome ...; 
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- codice fiscale ...; 
- data di nascita ...; 
- indirizzo di residenza ...; 
- ambito territoriale di attività (con riferimento alle Aziende 

sanitarie) ...; 
 

(compilare lo schema per ogni operatore funebre o necroforo 
dell'impresa di onoranze funebri che accede alle strutture di 
ricovero e cura pubbliche e private accreditate e alle strutture 
socio-sanitarie a carattere residenziale accreditate). 
 
In seguito all’inserimento dei dati richiesti, a ogni responsabile 
della conduzione dell'attività e operatore funebre o necroforo, 
verrà rilasciato da ogni Azienda sanitaria, un badge per tracciare 
tutti gli accessi nelle strutture aziendali previo inserimento 
nell’applicativo GRU da parte degli operatori aziendali. 
 
In caso di cessazione del rapporto di lavoro o di variazione di uno 
dei dati sopra indicati, l’impresa di onoranze funebri deve 
riconsegnare il badge e, contestualmente, mediante apposita 
funzionalità della piattaforma informatica, aggiornare i dati 
inseriti nella piattaforma stessa. 
 
Qualora gli aventi titolo sul defunto incarichino per il funerale 
imprese di onoranze funebri autorizzate al di fuori del territorio 
della Regione Emilia-Romagna, queste devono registrarsi inserendo i 
dati sopra richiamati nell’apposita piattaforma informatica 
accessibile dal portale E-R Salute (http://salute.regione.emilia-
romagna.it).  
 
L’accesso alle strutture è consentito previa verifica dell’identità 
degli operatori indicati attraverso un documento di riconoscimento 
personale in corso di validità, la verifica della corrispondenza 
della targa dell’auto funebre rispetto a quella inserita nel portale 
e la consegna di copia del mandato ricevuto dagli aventi titolo sul 
defunto per lo svolgimento del funerale. 
 
Attività relative al funerale nelle strutture di ricovero e cura 
pubbliche e private accreditate e nelle strutture socio-sanitarie a 
carattere residenziale accreditate. 
 
Gli addetti dell’impresa funebre, per accedere alle camere mortuarie 
delle Strutture e per operarvi, devono essere in possesso del mandato 
ricevuto dagli aventi titolo sul defunto, timbrare l’ingresso e 
l’uscita. Il personale incaricato dalla Struttura sanitaria deve 
ricevere copia del mandato ad operare in nome e per conto degli 
aventi titolo sul defunto e può comunque richiedere agli addetti 
dell’impresa funebre di identificarsi mediante l’esibizione di un 
documento di riconoscimento personale in corso di validità. 
 
L’attività attinente il funerale da parte degli addetti delle imprese 
di onoranze funebri non è ammessa al di fuori delle camere mortuarie, 
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degli spazi e dei locali di servizio ad esse annesse, individuati 
dalle Strutture sopra citate. 
 
Le Strutture regolano lo svolgimento dell'attività degli addetti 
delle imprese di onoranze funebri, provvedendo: 
- all'individuazione dei locali e degli spazi in cui sono ammessi; 
- all'individuazione di apposite fasce orarie; 
- all’indicazione dell’orario di accesso e di uscita; 
 
Ogni operatore dell’impresa funebre dovrà registrare nella 
piattaforma informatica, tramite apposita funzionalità, la propria 
presenza in Azienda indicando l’orario e i dati del defunto. 
 
Le Aziende sanitarie provvedono all’estensione dei 
principi/indicazioni di cui sopra alle strutture convenzionate 
attraverso specifiche disposizioni da inserire nei contratti di 
erogazione delle prestazioni. 
 
Pubblicazione degli elenchi delle imprese di onoranze funebri 
operanti all’interno delle strutture di ricovero e cura pubbliche e 
private accreditate e delle strutture socio-sanitarie a carattere 
residenziale accreditate. 
 
Al fine di rendere di pubblica conoscibilità i nominativi delle 
imprese di onoranze funebri operanti all’interno delle strutture 
sopra richiamate, verrà pubblicato mensilmente sul portale E-R 
Salute (http://salute.regione.emilia-romagna.it) l’elenco delle 
imprese registrate nella piattaforma di cui al paragrafo “Obblighi 
delle Imprese di onoranze funebri”. 




